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COS'E' LA RETE ONCOLOGICA?COS'E' LA RETE ONCOLOGICA?

La Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta 
cura e assiste le persone affette da patologie tumorali. 

Accompagna il paziente lungo i percorsi di diagnosi e di terapia, offrendogli modalità di cura 
multidisciplinari e assistenza amministrativa da parte di centri dedicati.

Il governo della Rete Oncologica è affidato al Dipartimento Interaziendale Interregionale Rete Oncologica 
del Piemonte e della Valle d’Aosta istituito presso l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino e 
diretto dal Dr. Oscar Bertetto.
Il dipartimento ha ritenuto opportuno costituire gruppi di lavoro che affianchino in staff la direzione,
composti da professionisti individuati tra gli operatori delle aziende sanitarie per le particolari competenze 
nei rispettivi ambiti di attività e la rappresentatività delle diverse realtà regionali.
Il loro compito è analizzare criticità e problemi, proponendo soluzioni riguardanti il proprio ambito di 
lavoro e concorrere con professionalità e in modo continuativo alle decisioni che dovranno essere assunte.

Ecco la normativa , dalla nascita – nel 1998- alla struttura attuale .

OBIETTIVIOBIETTIVI
- superare le disomogeneità territoriali, a livello di servizi sanitari e prestazioni erogate;

- raggiungere standard di trattamento sempre più elevati;

- semplificare le fasi di accesso ai servizi, da parte del paziente, e lo sviluppo dei percorsi di diagnosi   

  e terapia;

- avvicinare i servizi al contesto di vita della persona bisognosa di cura;

- individuare percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali uniformi e coerenti indirizzando il 

  paziente al Centro di Riferimento per il suo tipo di tumore;

- sviluppare un’attività di ricerca sempre più all’avanguardia con il conseguente trasferimento dei 

   risultati ottenuti in ambito clinico.

STRUMENTI OPERATIVISTRUMENTI OPERATIVI
Nel 2003 furono approvate le due modalità organizzative caratterizzanti il percorso del paziente:

il Centro Accoglienza e Servizi (CAS) il Centro Accoglienza e Servizi (CAS) e e i i Gruppi Interdisciplinari e di Cura (GICGruppi Interdisciplinari e di Cura (GIC))

http://www.reteoncologica.it/la-rete/normativa-di-riferimento
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Cos‘è il CAS?Cos‘è il CAS?

 È la struttura di riferimento del paziente in termini di assistenza, orientamento e supporto

  è costituito da un medico, un infermiere, un amministrativo, un assistente sociale ed uno psicologo,
  accoglie il paziente che presenta un forte sospetto clinico o una diagnosi di tumore,
  garantisce tutti gli esami per la diagnosi e la stadiazione del tumore,
  inoltre valuta i problemi assistenziali, psicosociali e familiari del malato, per una presa in carico    
     globale.

        Come posso inviare il paziente al CAS in caso di sospetto tumore?
         Con un‘impegnativa con la richiesta di VISITA CAS (codice 89.05). Il CAS può dare l‘esenzione   
         048 con la quale verranno prescritti gli esami necessari.

       Dove trovo i CAS del mio territorio? 
        Ecco l‘ELENCO CAS, direttamente dal sito della Rete Oncologica, presso i quali potrai indirizzare      
        i tuoi pazienti

Cos‘è il GIC?Cos‘è il GIC?

É un gruppo di esperti che riunisce al proprio interno medici appartenenti a differenti Unità 

Operative.

- definisce i percorsi di cura più appropriati,

- elabora il percorso diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA), approvato anche dalle rispettive   

  direzioni  sanitarie,

- può stabilire collegialmente di ricorrere a protocolli sperimentali purché regolarmente approvati,

- discute i casi clinici complessi,

- assicura il coordinamento dei trattamenti previsti,

- indica il programma di follow up.

 maggiore tempestività e coordinamento degli interventi.

         Posso rivolgermi al GIC per discutere la situazione di un mio paziente?

          Il medico di famiglia può sia presenziare agli incontri GIC che si svolgono periodicamente, sia  

          contattare telefonicamente o tramite mail il responsabile GIC per condividere un percorso 

          diagnostico terapeutico.

         Come posso prendere contatti con il GIC?

          Ecco l’ELENCO GIC presenti sul tuo territorio, suddivisi per patologia.

http://www.reteoncologica.it/area-operatori/centri-accoglienza-e-servizi-cas-op
http://www.reteoncologica.it/area-operatori/centri-accoglienza-e-servizi-cas-op
http://www.reteoncologica.it/area-operatori/gruppi-per-patologie/gic-e-pdta
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Questa pubblicazione ti è stata utile?

Per suggerimenti e domande scrivi  a... 
info@reteoncologica.it
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CENTRI DI RIFERIMENTOCENTRI DI RIFERIMENTO

Nel 2015 sono stati individuati, per ciascuna neoplasia, i centri di riferimento attraverso la valutazione 
dei seguenti criteri: incidenza/prevalenza epidemiologica dei diversi tumori, numerosità dei casi trattati 
con appropriatezza, presenza di tecnologie avanzate, expertise dei professionisti, modello 
organizzativo.

Nella delibera regionale, è previsto che la direzione della Rete assicuri il monitoraggio della qualità 
delle prestazioni attraverso la raccolta sistematica di pochi indicatori di struttura, processo ed esito e il 
controllo annuale del mantenimento dei criteri che qualificano il centro quale riferimento per quel tipo 
di tumore.

L‘elenco dei centri di riferimento, ti può essere utile per indirizzare al meglio i pazienti.
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IL NODULO 
POLMONARE 
SOLITARIO

Troverai tutti i numeri di NOTIZIE DALLA RETE sul sito www.reteoncologica.it area 

operatori: MMG  

http://www.reteoncologica.it/images/stories/news_in_home/DGR_51-2485_23_11_2015_centrihubspoke.pdf
http://www.reteoncologica.it/la-rete/notizie/2169-centri-di-riferimento-per-patologia-piemonte-e-valle-d-aosta
http://www.reteoncologica.it/
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